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tg|adv 
per enel 
ambiente
Pubblicità sul circuito. 
Planning web-mobile 
gestito da Carat 

parla il country manager alla vigilia del lancio dell’interfaccia

Fb, con Timeline più opportunità di adv
luca colombo, a margine della presentazione 
della ricerca “fuga dalla tv?” di nextplora, 
illustra le potenzialità dello strumento	13

AGENZIE	 4 NETWORK	 7 ESTERO	 23

heineken sceglie 
we are social per 
bulmers e jacques
La sigla, selezionata al termine di un pitch, 
sostituisce Exposure per le attività sui so-
cial media relative ai due brand di sidro

m,c&a mediavest 
punta su digitale  
e social network
La centrale media, attualmente impegna-
ta nella gara locale di Heineken, chiude il 
2011 con un fatturato in crescita del 10%

per upa il 2011 si chiude a -4/5%. in linea il 2012

Sassoli: «C’è incertezza, apriamo un 
tavolo di confronto con le agenzie»
il presidente degli utenti, intervistato da dailynet, traccia un 
bilancio del quadro dei consumi e degli investimenti	 17

marchi
ponti, la saga 
continua 
Nuovo spot con Ricky Tognazzi. 
Media Italia pianifica su siti di in-
formazione e di cucina	 21

=	su televisione, cinema e online

Webank è eccezionale nella 
campagna firmata Cayenne
rinnovata la creatività per la comunicazione 
promozionale della banca di gruppo bpm 	 2
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COMBATTI   CRISII EE INIZIAA CONN SSNCIOO IL 
NUOVOOANNO: TROVAA SUBITOO NUOVII CLIENTI 
CONN II SERVIZII DII EMAIL, SEARCHH EE SOCIAL 
MARKETINGGDIIBUSINESSFINDER.
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l’intervista

Per Upa, 2011 a -4/5% e 2012 in linea; Sassoli: 
«C’è incertezza, apriamo un tavolo di confronto»
Il presidente degli utenti traccia un bilancio del quadro dei consumi e degli investimenti

Il negativo andamento 
del mercato a livello 
di consumi e di inve-

stimenti; la scarsissima vi-
sibilità sull’andamento del 
mercato l’anno prossimo; 
il sistema “Audi” tornato al 
centro del dibattito della in-
dustry in questo periodo; il 
rapporto con agenzie, cen-
tri media e AssoComuni-
cazione «completamente 
da rifondare»; la questione 
gare e advisor; e, infine, un 
nuovo appello anche all’at-
tuale Governo a non trascu-
rare la questione del digital 
divide, intesa anche come 
ostacolo al rilancio del-
la nostra economia. Sono 
questi i principali punti af-
frontati da Lorenzo Sas-
soli de Bianchi, presidente 
di Upa, in questa intervista 
di fine anno rilasciata ieri a 
DailyNet e di cui è possibile 
vedere anche la versione vi-
deo cliccando sull’immagi-
ne in prima pagina.
Presidente, iniziamo 
dalla chiusura degli 
investimenti 2011.
«Il saldo sarà negativo del 
4/5%, purtroppo peggio di 
quel -3% che avevamo pre-
visto a luglio, come conse-
guenza del peggioramento 
dell’andamento dei consu-
mi e conseguentemente 
degli investimenti pubbli-
citari negli ultimi mesi. Tra 
i consumatori c’è molta in-
certezza e gli acquisti, an-

che quelli per Natale, ven-
gono frenati. Da questo 
punto di vista, poi, la ma-
novra del nuovo Governo 
Monti non aiuta, perchè 
l’incentivo legato al posti-
cipo di una parte dell’Irpef 
è stato annullato dalle no-
vità sull’Ici, le pensioni e le 
imposte locali. Questi prov-
vedimenti sono una medi-
cina amara ma inevitabile, 
anche perchè siamo vera-
mente all’”ultimo minuto” 
per salvare il Paese, ma è un 
fatto che tutto ciò mette la 
gente nella condizione di 
non sapere se e quanto po-
trà spendere».
E di questo ne fa le spese 
anche la pubblicità.
«Purtroppo sì, anche per-
chè le aziende non riesco-
no a utilizzarla come leva 
anticiclica perchè i loro 
margini, come quelli della 
grande distribuzione, sono 
erosi dalle promozioni, del-
le quali beneficiano con 
sempre maggior assiduità 
e attenzione i consumatori, 
ma a discapito della difesa 

delle marche. Praticamen-
te, tranne casi isolati come 
il lusso e l’elettronica di nic-
chia, tutti i segmenti sono 
in calo, compresi la telefo-
nia e, ciò che è un indica-
tore ancora più forte della 
situazione in cui siamo, gli 
alimentari».
E per quanto riguarda i 
mezzi?
«Le indicazioni sono quel-
le di Nielsen, con la tv che 
cala del 5% e la radio an-
cor di più. La stampa va an-
che peggio, con una minor 
sofferenza per i periodici ri-
spetto ai quotidiani, ma 
come puro effetto-rimbal-
zo rispetto al 2010. Media-
set va meglio di Sipra an-
che perchè la Rai non ha 
fruito di eventi sportivi, cre-
sce La7 grazie anche all’in-
cremento degli ascolti. In-
ternet è l’unico mezzo a 
chiudere in positivo e a due 
cifre, ma sullo sfondo, per il 
web, c’è il rischio di restare 
nelle retrovie dello svilup-
po digitale – attualmen-
te siamo il 41esimo Paese 

al mondo come copertu-
ra pur essendo la settima 
potenza economica – se 
non si ritroveranno almeno 
quegli 800 milioni di euro 
prima promessi e ora spari-
ti per l’adeguamento delle 
infrastrutture informatiche. 
Il presidente dell’Agcom, 
Corrado Calabrò, ha valu-
tato che genererebbero un 
aumento dell’1% del Pil, è 
quindi un’opportunità che 
speriamo che anche il nuo-
vo Governo non trascuri».
Stime per l’anno 
prossimo?
«Più che previsioni, un au-
spicio, quello di una cresci-
ta zero e comunque non di 
un ulteriore calo. Ma di più 
non si può dire, perchè le 
aziende per ora dichiara-
no budget di mantenimen-
to, ma non hanno visibilità 
delle loro prospettive oltre 
un mese».
Veniamo al rapporto 
con le agenzie e 
AssoComunicazione, 
iniziando dalla 
constatazione che, 
forse approfittando del 
periodo di mora del 
passaggio di presidenza 
da Diego Masi a Massimo 
Costa, son tornate a 
fiorire le gare a 7 se non 
10 agenzie.
«Che ci siano gare affollate 
è un fatto che Upa ha sem-
pre deprecato e a maggior 
ragione lo fa ora. Noi con-

tinuiamo a raccomandare 
di non fare gare, ma di usa-
re semmai le ricerche come 
strumento di validazione 
delle proposte, che in ge-
nere sono almeno 3 o 4. Se 
un pitch coinvolge 8 strut-
ture, ci si può immaginare 
quale sia il costo in termini 
di tempo e risorse per tutti. 
Meglio sarebbe avere idee 
chiare e passare brief preci-
si, e questo è un invito alle 
aziende, così come del re-
sto le agenzie non dovreb-
bero fare troppe pressioni 
per entrare nelle gare e non 
proporsi più gratuitamente 
pur di sperare di prendere 
un cliente. Personalmente 
ora posso dire di apprez-
zare il programma di Co-
sta, anche se non ritengo ri-
solutivi gli advisor che, del 
resto, in Francia vengono 
usati nel 20% delle consul-
tazioni, e nel 40% dei casi in 
Inghilterra. In generale sia-
mo favorevoli a che si apra 
un tavolo di confronto con 
agenzie e centrali, perchè, 
in questo contesto di totale 
incertezza, bisogna tornare 
a discutere dei fondamen-
tali. Quindi, pronti  a discu-
tere anche con una “contro-
parte” forte, purchè ci sia la 
volontà di andare nella dire-
zione della trasparenza. An-
che Confindustria Know-
ledge potrà essere utile in 
questo senso».

Vittorio Parazzoli

di Vittorio Parazzoli

CLICCA SUL FRAME PER VEDERE L’INTERVISTA

Nella 
videointervista, 
Lorenzo Sassoli 
de Bianchi 
difende il 
sistema “Audi” 
e sostiene 
la validità di 
Eurisko Media 
Monitor 

http://www.facebook.com/radioitalia.it
http://dailyonline.virgilio.it/ultimeInterviste.asp?id=346

